
 

 
 
 

Dipartimento di Architettura  
 
 

 
BANDO N. 1 

PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI SOSTITUTIVI DI INSEGNAMENTO  
PER L’A.A. 2018/2019 

 
 
Visto l’art. 23 della Legge n. 240 del 30.12.2010; 
Vista la Legge 23 dicembre 1996, n. 662; 
Visto l’art. 1 comma 188 della Legge n. 266 del 23.12.2005; 
Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
Visto il Regolamento per la chiamata, la mobilità, i compiti didattici, il conferimento di incarichi di 
insegnamento e di didattica integrativa, il rilascio di autorizzazioni per attività esterne dei Professori e 
Ricercatori in servizio presso Roma Tre; 
Vista la delibera del Consiglio del Dipartimento di Architettura del giorno 17.05.2018; 
Tenuto conto del Decreto Interministeriale n. 313/2011; 
Accertato il completo utilizzo dell’impegno orario del personale docente afferente ai relativi settori 
scientifici disciplinari presso il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre interessati 
dal presente bando; 
Accertata la copertura finanziaria a valere sul Budget del Dipartimento, 
 
 

SI RENDE NOTO 
 
 
che il Dipartimento di Architettura, nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio, per sopperire a 
particolari e motivate esigenze didattiche mediante professionalità al momento non disponibili all’interno del 
Dipartimento e per garantire la necessaria innovazione dei Corsi di Studio, ha deliberato di dare mandato al 
Direttore del Dipartimento di Architettura affinché provveda alla pubblicazione del presente Bando per il 
conferimento dei seguenti incarichi di insegnamento per l’Anno Accademico 2018/2019; 
 
 

Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura – DM 270/2004 
 
 

Codice Insegnamento S.S.D. C.F.U 

Ore di 
didattica 
frontale/ 
Laborat. 

Periodo 
contrattuale 

Compenso 
comprensivo 
degli oneri a 

carico 
dell’Amminist. 

        

1 Paesaggio (Territorio, ambiente e 
paesaggio: contesti e strumenti B) ICAR/15 4 50 01.10.2018-

30.09.2019 2.000 

 
Profilo richiesto: 
 

Il candidato deve possedere competenza documentata nella conoscenza delle principali teorie 
e dei linguaggi dell’architettura degli spazi aperti, nell'evoluzione storica e nell'attualità, con 
particolare riferimento alla cultura e alla pratica del progetto di paesaggio contemporaneo in 
ambito urbano. È competente negli aspetti compositivi, sociali e ambientali del progetto dello 
spazio aperto nella città contemporanea, in stretta relazione con il progetto di architettura e il 
progetto urbano. Ha maturato esperienza nella didattica in insegnamenti di collocazione 
analoga a quella oggetto del presente bando, rivolti alla trasmissione dei fondamenti della 
disciplina in corsi di laurea in Scienze dell'Architettura. Ha svolto ricerca sul progetto di 
architettura del paesaggio contemporaneo presso università e istituti di ricerca, anche con 
ruoli di coordinamento. 

        

http://oc.uniroma3.it/intranet/ALTRI-REGO1/Regolament6/Regolamento-TUdocenti.pdf
http://oc.uniroma3.it/intranet/ALTRI-REGO1/Regolament6/Regolamento-TUdocenti.pdf
http://oc.uniroma3.it/intranet/ALTRI-REGO1/Regolament6/Regolamento-TUdocenti.pdf


2 Istituzioni di matematiche 2B MAT/07 4 50 01.10.2018-
30.09.2019 2.000 

 
Profilo richiesto: 
 

Il candidato deve possedere una laurea in matematica o in fisica; preferibilmente, anche il 
dottorato in matematica o in fisica (ma non obbligatorio); esperienza di insegnamento 
universitario, preferenziale esperienza come titolare di corso. 
Inoltre, deve aver condotto attività di ricerca, anche recente, con contributi originali, 
nell'ambito della Modellistica matematica e/o della diffusione e comunicazione della cultura 
matematica moderna. 

 
 

Corso di laurea magistrale in Architettura – Progettazione Architettonica – DM 270/2004 
 

 

Codice Insegnamento S.S.D. C.F.U 

Ore di 
didattica 
frontale/ 
Laborat. 

Periodo 
contrattuale 

Compenso 
comprensivo 
degli oneri a 

carico 
dell’Amminist. 

        

3 
Progettazione architettonica 

(Laboratorio di progettazione 
architettonica 3M C) 

ICAR/14 8 100 01.10.2018-
30.09.2019 4.000 

 
Profilo richiesto: 
 

Il candidato deve possedere Laurea in Architettura ed essere in possesso del titolo di Dottore 
di Ricerca nel SSD ICAR 14; aver svolto attività didattica nei Laboratori di Progettazione 
Architettonica e Urbana attraverso incarichi d’insegnamento o di supporto. Aver svolto attività 
di ricerca e di sperimentazione sul progetto a scala urbana, sul rapporto tra forma del suolo, 
morfologia urbana, e tipologia edilizia. Comprovata esperienza professionale nell’area della 
progettazione architettonica. 

        

4 
Progettazione spazi aperti (Laboratorio 

di progettazione architettonica 3M) 
3 posizioni 

ICAR/15 2 25 01.10.2018-
30.09.2019 1.000 

 
Profilo richiesto: 
 

Il candidato ideale deve possedere ampia e documentata conoscenza della disciplina 
dell'architettura del paesaggio, nei suoi aspetti tanto teorico-critici quanto applicativi, in stretta 
relazione con il progetto di architettura e il progetto urbano. Ha maturato consolidata 
esperienza – attraverso la pratica professionale e la partecipazione a concorsi – nel progetto 
dello spazio pubblico urbano. Ha condotto ricerca documentata sul progetto di architettura del 
paesaggio contemporaneo, presso università e istituti di ricerca. Ha preferibilmente svolto 
precedenti esperienze didattiche in insegnamenti di collocazione analoga a quella oggetto del 
presente bando. 

        

5 
Urbanistica (Laboratorio di 

progettazione architettonica 3M) 
2 posizioni 

ICAR/21 4 50 01.10.2018-
30.09.2019 2.000 

 
Profilo richiesto: 
 

Il candidato deve possedere un diploma di laurea magistrale in Architettura, in Architettura e 
ingegneria edile-architettura (LM-4), di laurea magistrale nella classe delle lauree magistrali in 
pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale (LM-48), ovvero di un diploma di laurea 
conseguita secondo l’ordinamento precedente all’entrata in vigore del D.M. 509/99 in 
Architettura o in Ingegneria edile-Architettura, conseguito presso un'Università italiana.  
Titolo di dottore di ricerca nel s.s.d. ICAR/20 o ICAR/21. 
Deve avere un comprovato curriculum scientifico-professionale e didattico idoneo per lo 
svolgimento dell’insegnamento per cui si concorre. 
Il corso si articola in lezioni teoriche e in esercitazioni progettuali 
Le competenze riguardano: 

• strumentazioni per l’analisi della città costruita, dei tessuti, delle dotazioni territoriali;  
• strumentazioni per la lettura dei fenomeni di trasformazione urbana;  
• strumentazioni per l’intervento nella città costruita e la gestione delle trasformazioni;  
• riqualificazione della città contemporanea e rigenerazione dei tessuti degradati;  
• procedimenti di coinvolgimento dei cittadini e attori locali.  



6 
Fisica tecnica e impianti (Laboratorio 
di progettazione architettonica 1M) 

2 posizioni 

ING-
IND/11 2 25 01.10.2018-

30.09.2019 1.000 

 
Profilo richiesto: 
 

Il candidato deve possedere competenza nell’ambito delle discipline caratterizzanti la fisica 
tecnica ambientale, quali la trasmissione del calore, la termodinamica, l’acustica e 
l’illuminotecnica; inoltre si richiede comprovata esperienza nell’insegnamento della fisica 
tecnica in corsi di Architettura. 
Il candidato deve possedere, inoltre, competenza nel campo del controllo del comfort 
ambientale indoor e outdoor; della termofisica dell’edificio; dei sistemi passivi; degli impianti 
tecnologici, con particolare attenzione all’integrazione edificio impianto e all’uso di energie 
alternative; del risparmio energetico e relative normative. 

 
 

Corso di Laurea in Magistrale in Architettura – Progettazione urbana DM 270/2004 
 
 

Codice Insegnamento S.S.D. C.F.U 

Ore di 
didattica 
frontale/ 
Laborat. 

Periodo 
contrattuale 

Compenso 
comprensivo 
degli oneri a 

carico 
dell’Amminist. 

        

7 Tecnologia dell’architettura  
(Città e ambiente) ICAR/12 6 75 01.10.2018-

30.09.2019 3.000 

 
Profilo richiesto: 
 

Gli obiettivi formativi e i principali temi sono declinati secondo un approccio metodologico 
sistematico per mettere in grado gli studenti di comprendere, strutturare e progettare lo spazio 
urbano nella sua interazione con l’intorno costruito e con i fattori ambientali locali, 
rilevandone compatibilità e incompatibilità al fine di individuare problemi e soluzioni 
tecniche alternative, atte a soddisfare le esigenze dell’utenza e migliorare la vivibilità urbana. 
Il candidato deve possedere una provata conoscenza ed esperienza nell’insegnamento della 
materia, nonché una documentata produzione scientifica, sui seguenti temi: 
- gli adeguamenti alle normative prestazionali e ambientali, con riferimento alle norme 

quadro europee in materia di ambiente, clima ed energia, agli indicatori specifici del 
progetto urbano; 

- principi e strumenti per l’approccio bioclimatico alla riqualificazione edilizia ed urbana; 
- misure tecniche innovative tese a migliorare le prestazioni dell’ambiente costruito 

(accessibilità, sicurezza, comfort ed attrattiva, dal punto di vista fisico e psicologico) 
nell’ottica della sostenibilità e della riduzione dell’impatto ambientale; 

- lo studio di fattibilità e i metodi di valutazione per la riqualificazione del tessuto 
connettivo e per la riorganizzazione della mobilità di tutti i cittadini;  

- la definizione dei campi d’intervento e delle soluzioni tecnico-costruttive idonee. 
        

8 Fisica tecnica (Città e ambiente) ING-
IND/11 4 50 01.10.2018-

30.09.2019 2.000 

 
Profilo richiesto: 
 

Il candidato deve possedere competenza nell’ambito delle discipline caratterizzanti la fisica 
tecnica ambientale, quali la trasmissione del calore, l’acustica e l’illuminotecnica; in 
particolare, vista la peculiarità del corso, si richiede comprovata esperienza 
nell’insegnamento dell’acustica e dell’illuminotecnica in corsi di Architettura, ed esperienza 
di applicazione in ambito progettuale delle suddette competenze. Si richiede inoltre 
competenza sui sistemi di produzione e utilizzazione di energia rinnovabile, e sul risparmio 
energetico, e sulle relative normative, in ambito edilizio e urbano. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Corso di Laurea in Magistrale in Architettura – Restauro DM 270/2004 
 
 

Codice Insegnamento S.S.D. C.F.U 

Ore di 
didattica 
frontale/ 
Laborat. 

Periodo 
contrattuale 

Compenso 
comprensivo 
degli oneri a 

carico 
dell’Amminist. 

9 Tecnologie per il restauro ICAR/12 6 75 01.10.2018-
30.09.2019 3.000 

Profilo richiesto: 

Gli obiettivi formativi sono declinati per mettere in grado gli studenti di sviluppare la 
conoscenza delle tecniche costruttive tradizionali; una capacità operativa rispetto all'impiego 
delle varie tecnologie, tradizionali, evolute e innovative negli interventi di restauro; una 
coscienza critica nella valutazione dei livelli di intervento e nella scelta delle tecnologie 
opportune, relativamente al contesto restaurativo in cui si intende operare.  
Il corso sarà incentrato su: 
- le specificità proprie degli elementi costruttivi, dei materiali e delle tecniche impiegate 

nelle architetture del passato; 
- le tematiche relative agli interventi conservativi, di adeguamento e di riqualificazione del 

patrimonio di interesse storico ambientale; 
- le tecnologie opportune, fra quelle appropriate e possibili, relative alle varie tipologie di 

intervento su organismi architettonici o parti di essi degradati; 
- i metodi per il controllo dei livelli d'intervento tecnologico sia in termini qualitativi che 

quantitativi; 
- la verifica della sostenibilità complessiva dell'atto tecnologico. 
Su questi temi, il candidato deve possedere una consolidata esperienza sia nell’insegnamento 
della materia, organicamente documentata dal materiale didattico elaborato e prodotto 
(lezioni, dispense, portfolio lavori studenti, ecc.), sia nell’attività professionale. 

        

10 Architettura Antica: teorie, tipi e 
tecniche  ICAR/18 6 75 01.10.2018-

30.09.2019 3.000 

 
Profilo richiesto: 
 

Il candidato deve possedere specifiche competenze nel campo dell’architettura antica nel 
Mediterraneo e a Roma, con esperienze di ricerca e pubblicazioni. Il corso sarà finalizzato a 
far maturare nello studente una conoscenza delle tecniche costruttive antiche e una 
comprensione dei processi formativi dell'architettura in relazione al contesto in cui esse si 
svilupparono. In riferimento alle specifiche tematiche previste dal corso, si richiedono 
documentate esperienze relative ai seguenti campi di interesse: studi relativi alle tecniche 
costruttive antiche, con particolare riferimento ai processi innovativi che influenzarono la 
nascita del linguaggio architettonico in età romana in ambito mediterraneo; interazione tra 
centro e periferie nell'innovazione architettonica; nascita e sviluppo delle forme e delle 
strutture architettoniche in epoca imperiale. Si richiedono inoltre capacità di comunicazione e 
divulgazione, con comprovate esperienze in attività didattiche di livello universitario inerenti 
il tema del corso. 

        

11 Estimo (Laboratorio di restauro 
architettonico) ICAR/22 4 50 01.10.2018-

30.09.2019 2.000 

 
Profilo richiesto: 
 

Il candidato deve possedere una documentata competenza nella teoria estimativa e 
nell’approccio valutativo a supporto delle scelte economiche del progetto. È competente sia 
negli aspetti teorici e nei principi logici e metodologici della disciplina estimativa, sia in 
quelli applicativi e procedurali di natura convenzionale e innovativa. Ha maturato esperienza 
didattica nell’insegnamento in corsi singoli e, in parallelo, a supporto delle discipline di 
progettazione. 
Competenze specifiche riguardano: 

- I fondamenti teorico-metodologici dell’estimo; 
- I metodi e le tecniche di valutazione dei progetti. 
- La formazione di nuovi prezzi anche in argomenti di tecniche costruttive tradizionali. 

 
 
 

 



Discipline a scelta attive in più Corsi di Laurea 
 
 

Codice Insegnamento S.S.D. C.F.U 

Ore di 
didattica 
frontale/ 
Laborat. 

Periodo 
contrattuale 

Compenso 
comprensivo 
degli oneri a 

carico 
dell’Amminist. 

12 Corso sperimentale di architettura 
navale ICAR/14 4 50 01.10.2018-

30.09.2019 2.000 

 
Profilo richiesto: 
 

Il candidato deve possedere ampia e documentata conoscenza della disciplina dell'architettura 
navale, nei suoi aspetti tanto teorici quanto applicativi, in stretta relazione con il progetto e le 
tecniche di costruzione contemporanee. Il candidato deve aver maturato consolidata 
esperienza – attraverso la pratica professionale e la partecipazione a concorsi – nel progetto, 
la realizzazione e la conduzione di imbarcazioni a vela ed a motore; aver condotto ricerca 
documentata sul progetto di architettura navale contemporanea, presso università e istituti di 
ricerca. Si richiedono comprovate esperienze didattiche di livello universitario inerenti il tema 
del corso.  

 

13 Cantieri per il restauro architettonico ICAR/19 4 50 01.10.2018-
30.09.2019 2.000 

 
Profilo richiesto: 
 

Il candidato deve possedere competenze nel Settore Scientifico Disciplinare ICAR 19: lettura 
critica dei caratteri costruttivi dell’edilizia storica ed esperienza di cantiere del restauro 
architettonico. E’ inscindibilmente collegata al campo di ricerca: restauro architettonico e 
valorizzazione dei contesti storici 

 

14 Procedure di attuazione dei programmi 
complessi ICAR/21 4 50 01.10.2018-

30.09.2019 2.000 

 
Profilo richiesto: 
 

Gli obiettivi formativi sono declinati per mettere in grado gli studenti di sviluppare la 
conoscenza delle attività necessarie per lo sviluppo della progettazione urbanistica attuativa e 
della co-pianificazione nell’ambito della programmazione complessa, attraverso gli istituti 
dell’Accordo di Programma e della Convenzione Urbanistica, per poi passare all’attuazione 
dei programmi urbanistici rivolti alla rigenerazione urbana, con la progettazione delle opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria, le procedure dell’appalto pubblico delle opere e la 
loro cantierizzazione sul territorio.  
Il candidato deve possedere la laurea magistrale in Architettura, una consolidata esperienza 
nelle attività didattiche di livello universitario nell’ambito delle discipline ricadenti nel SSD 
ICAR/21, sviluppo in qualità di relatore o correlatore di tesi di laurea in ambito urbanistico, 
una significativa attività professionale inerente la progettazione e la realizzazione di 
programmi urbanistici attuativi tramite la programmazione complessa,  gli Accordi di 
Programma, le attività di co-pianificazione e partecipazione con gli enti pubblici 
territorialmente competenti, le attività di coordinamento dei team di progettazione integrata 
urbanistica, ambientale, ingegneristica ed economico finanziaria. Completano il profilo la 
conoscenza e l’utilizzo delle normative sia di livello nazionale che locale nell’ambito del 
governo del territorio e degli appalti pubblici.  

 

15 Gestione urbana ICAR/21 4 50 01.10.2018-
30.09.2019 2.000 

 
Profilo richiesto: 

Il corso si rivolge agli studenti dei diversi indirizzi magistrali per sollecitarli a tener conto dei 
fattori gestionali indispensabili per identificare il processo di realizzazione di diversi tipi di 
progetti. 
Il candidato deve possedere pertanto competenze multidisciplinari inerenti la pianificazione e 
la programmazione di trasformazioni del territorio, l’economia urbana, gli strumenti operativi 
utilizzati nel campo del real estate, l’analisi dei meccanismi della finanza immobiliari e i loro 
riflessi sulla progettazione degli interventi, l’analisi degli impatti sociali e degli effetti sugli 
equilibri di comunità. 
Il corso affronta diverse tipologie gestionali per le quali il candidato deve aver maturato 
almeno esperienze di ricerca applicata in particolare con riferimento alla progettazione 
collaborativa e partecipata, al mercato immobiliare, al mobility management e al facility 



management, agli strumenti di intervento pubblico, alla gestione dei cicli energetici e dei 
rifiuti. 

 

16 Storia e metodi di analisi 
dell’architettura  ICAR/18 4 50 01.10.2018-

30.09.2019 2.000 

 
Profilo richiesto: 
 

Il candidato deve essere in possesso di specifiche competenze nell’ambito della storia 
dell’architettura intesa come parte integrante della progettazione anche attraverso l’analisi del 
rapporto tra architettura e altre discipline, quale ad esempio la cultura filosofica, come 
dimostrato da pubblicazioni sull’argomento. Deve inoltre aver partecipato a gruppi di ricerca 
a livello almeno nazionale nel campo dei beni culturali a carattere architettonico anche come 
coordinatore e preso parte come relatore a convegni nazionali e internazionali.  
Il corso, che interessa l’arco storico compreso tra l’Antichità classica e il Contemporaneo, 
sarà finalizzato a contribuire a sviluppare negli studenti una coscienza critica, oltre ad 
approfondire le poetiche architettoniche degli architetti e la loro differenza di approccio 
metodologico nei diversi periodi storici.  
Si richiedono capacità di comunicazione e divulgazione, con comprovate esperienze in 
attività didattiche a livello universitario inerenti la disciplina Storia e Metodi di Analisi 
dell’Architettura oggetto del presente bando. 

 
 
Il presente bando è reso pubblico per via telematica mediante pubblicazione all’albo pretorio di 
Ateneo http://albopretorio.uniroma3.it e sul sito web del Dipartimento di Architettura 
http://www.architettura.uniroma3.it 
 
 

Art. 1 – Destinatari degli incarichi 
 
Gli incarichi di cui sopra possono essere conferiti a: 
 
a) professori di ruolo appartenenti ad altra Università; 
b) soggetti in possesso di adeguati requisiti scientifici e professionali; 
c) esperti di alta qualificazione in possesso di un significativo curriculum scientifico o professionale. 
 
Non possono essere conferiti incarichi di insegnamento di cui al presente bando: 
a) a dipendenti pubblici che non siano stati previamente autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza 

prima della data iniziale prevista dal presente bando, anche se momentaneamente in congedo o in 
aspettativa; 

 
b)  al personale delle Amministrazioni pubbliche che sia cessato per volontarie dimissioni dal servizio con 

diritto a pensione anticipata di anzianità ed abbia avuto rapporti di lavoro o impiego con l’Università 
degli Studi Roma Tre nei cinque anni precedenti a quello di cessazione dal servizio, nel caso di incarichi 
da conferire a titolo oneroso; 

 
c)  a soggetti esterni che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un 

professore appartenente al Dipartimento o alla struttura didattica di riferimento che effettua il 
conferimento ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di 
Amministrazione dell'Ateneo. 

 
 

Art. 2 – Compiti dei soggetti incaricati 
 
I soggetti incaricati sono tenuti a rispettare: 
- il codice etico adottato dall’Università degli Studi di Roma Tre; 
- di attenersi all’utilizzazione per lo svolgimento delle attività delle disposizioni ricevute dall’Università 
degli Studi di Roma Tre; 
- a svolgere tutte le attività previste dalla competente struttura didattica in relazione alla tipologia di incarico 
di docenza a loro conferito. L’espletamento delle predette attività dovrà essere assicurato anche oltre il 
termine di conclusione dei corsi, al fine di garantire agli studenti il completamento del corso accademico e 

http://albopretorio.uniroma3.it/
http://www.architettura.uniroma3.it/


degli esami di profitto e laurea fino al raggiungimento delle ore di attività previste dal Bando ed entro il 
termine di conclusione del contratto previsto dal presente Bando. 
 
E’ compito del soggetto destinatario dell’incarico: 
a)  stabilire e osservare un orario dedicato al ricevimento e all’assistenza agli studenti anche in modalità a 
distanza; 
b)  compilare e sottoscrivere il registro delle attività svolte (reperibile sul sito del Dipartimento sotto le voci 
Docenti – Modulistica), che deve essere consegnato al Direttore del Dipartimento di Architettura entro 
novanta giorni dal termine contrattuale; 
c)  di essere in possesso di idonea strumentazione e tecnologia per poter svolgere l’incarico affidatogli in 
modalità a distanza senza alcun onere per l’Università e di esserne in possesso antecedentemente al periodo 
di inizio del contratto; 
d) di svolgere le attività a distanza in luoghi idonei alla normativa in materia di sicurezza sul lavoro; 
e) di partecipare ad eventuali corsi di formazione erogati anche in modalità e-learning richiesti 
dall’Università degli Studi di Roma Tre ai fini della formazione obbligatoria sulla sicurezza sul lavoro come 
stabiliti dalla Legge 81/2008 e succ.ve modificazioni. 
f) registrare tempestivamente, utilizzando l’apposita procedura elettronica, gli esami sostenuti dagli studenti 
in ciascuna sessione; 
 
La prestazione dell’incaricato deve essere eseguita personalmente dal medesimo, il quale non potrà, quindi, 
avvalersi della collaborazione di assistenti, ausiliari o sostituti per svolgere le attività connesse al contratto 
messo a bando. 
 
Il soggetto incaricato consente all’Università degli Studi Roma Tre l’eventuale pubblicazione dei lavori ed 
ogni altro utilizzo scientifico senza alcun onere da parte dell’Ateneo nell’ambito delle eventuali scoperte 
scientifiche conseguenti all’incarico conferito dall’Università degli Studi Roma Tre al quale abbia 
partecipato in qualità di vincitore della presente selezione. 
 
Per i soggetti incaricati di insegnamenti o moduli curriculari è prevista la partecipazione, con voto 
consultivo, agli organi collegiali delle strutture didattiche di riferimento. In tal caso il loro intervento non 
concorre ad integrare il numero legale richiesto per la validità dell’assemblea. E’ comunque esclusa la 
partecipazione in occasione delle deliberazioni relative ai posti di ruolo e al conferimento degli incarichi 
d’insegnamento. 
 
L’attività svolta non dà luogo a diritti in ordine all’accesso nei ruoli delle Università e degli Istituti di 
Istruzione Universitaria. 
 

 
Art. 3 – Procedura di selezione 

 
Nel rispetto del codice etico adottato dall’Ateneo, al fine di effettuare la valutazione comparativa delle 
domande dei candidati la struttura conferente, nel caso in cui pervengano più candidature, nomina una 
commissione che procederà alla valutazione dei curricula nel rispetto dei criteri previsti nel bando. 
 
Qualora per la selezione del candidato per l’attività d’insegnamento messa a bando sia presentata un’unica 
domanda di partecipazione, questa sarà valutata direttamente dal Consiglio del Dipartimento. 
 
La struttura conferente può non attribuire l’incarico: 

a) qualora ritenga che il profilo dei candidati non soddisfi, in modo adeguato, i fabbisogni didattici 
richiesti o comunque l’insegnamento previsto dal presente bando non venga attivato; 

b) nel caso riscontri situazioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi o situazioni di potenziale 
conflitto di interessi. 

 
Ultimata la procedura valutativa, viene formulata la graduatoria dei candidati idonei. Le graduatorie hanno 
validità esclusivamente per l’anno accademico per il quale si è svolta la selezione e pubblicata sul sito del 
Dipartimento. 
 



In caso di rinuncia o di risoluzione del rapporto nel corso dell’anno accademico, l’incarico può essere 
conferito ad altro idoneo, secondo l’ordine di graduatoria. 
 
Per la procedura oggetto del presente bando verranno presi in esame solo i titoli attinenti ai contenuti 
specifici della disciplina oggetto del concorso e, pertanto, i candidati dovranno presentare un curriculum che 
esponga esclusivamente tali titoli. 
 
La struttura conferente deve assicurare la pubblicità degli atti della valutazione ed il rispetto del codice etico 
adottato dall’Ateneo. 
 
Ai fini della selezione verranno valutati i seguenti titoli: 
 
a -  Tipo di laurea completa di indicazione della votazione conseguita; 
b - Diploma post laurea e/o dottorato di ricerca congruente con il s.s.d. dell’insegnamento bandito; 
c -  Attività di ricerca e sua congruenza rispetto all’insegnamento richiesto; 
d -  Scuole di specializzazione, corsi di perfezionamento, Master; 
e - Dottorato di ricerca; 
f -  Compimento di cicli di studio o di ricerca finanziati da borse (post- dottorato, ecc.);  
g -  Collaborazione a corsi di insegnamento universitari;  
h - Precedenti incarichi di insegnamento per contratto presso Università; 
i -  Attività didattica presso altre Istituzioni di formazione; 
l -  Ricerche scientifiche; 
m-  Ricerche progettuali e partecipazioni a Concorsi di Ingegneria e Architettura; 
n- Opere progettate ed opere realizzate 
o -  Altre qualifiche scientifiche e/o tecnico-professionali conseguite, congruenti rispetto 

all’insegnamento richiesto (es. Abilitazione); 
p -  Pubblicazioni scientifiche. 
 
Il possesso del titolo di dottore di ricerca, dell'abilitazione alla professione legale, ovvero di titoli equivalenti 
conseguiti all'estero, costituisce titolo preferenziale ai fini dell'attribuzione dei predetti contratti. 
 
 

Art. 4 – Tipologie contrattuali, durata, trattamento assicurativo e previdenziale 
 
Gli incarichi di insegnamento individuati dal presente bando sono conferiti: 
- per affidamento, quando si tratti di professori e ricercatori a tempo indeterminato di ruolo appartenenti ad 

altre Università pubbliche italiane; 
- con contratto di diritto privato sottoscritto dal Rettore per tutti i restanti soggetti. 
 
L’eventuale conferimento per contratto non dà luogo a diritti in ordine all’accesso nei ruoli delle Università e 
degli Istituti di istruzione universitaria. 
 
Nel caso in cui i predetti soggetti siano legati da un rapporto di lavoro subordinato con una pubblica 
amministrazione dovranno far pervenire all’Ateneo, prima dell’inizio delle attività, come previste dal 
presente Bando, il nulla osta rilasciato dall’amministrazione di appartenenza, ai sensi della normativa 
vigente o certificazione attestante che per regolamento interno alla propria Amministrazione di 
appartenenza si è esulati a svolgere le attività previo rilascio di nulla osta. 
 
Si comunica che l’Università, a seguito della nomina come vincitore della selezione, provvederà a inviare 
opportuna comunicazione ai fini del rilascio dell’autorizzazione/comunicazione a svolgere l’incarico alla 
PEC dell’Ente di Appartenenza indicata dal soggetto al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione. Ciò non esula il vincitore della selezione a presentare in fase di sottoscrizione contrattuale la 
documentazione idonea all’Università prevista dalla normativa in materia di conferimento di incarichi a 
dipendenti pubblici. 
 
L’Università si riserva di provvedere a effettuare controlli di veridicità in merito alla documentazione 
presentata al fine della sottoscrizione del contratto, in caso di verifica di dichiarazioni mendaci si provvederà 
alla conclusione dell’attività in essere senza riconoscimento alla retribuzione maturata per le attività svolte 



fino alla data di costatazione della dichiarazione mendace, inoltre l’Università si riserva il diritto di rivalersi 
nei confronti dell’incaricato al fine del riconoscimento dei danni provocati dalla risoluzione del contratto 
invia anticipata. 
 
L’eventuale conferimento per contratto non dà luogo a diritti in ordine all’accesso nei ruoli delle Università e 
degli Istituti di istruzione universitaria. 
 
L’Ateneo provvede, limitatamente al periodo di svolgimento dell’attività conferita, alla copertura 
assicurativa obbligatoria contro gli infortuni e alla responsabilità civile verso terzi. 
 
Ai contratti di cui al presente regolamento si applicano le disposizioni previste dall’art. 2 commi 26 e 
seguenti della L. 335/95 e successive modifiche e integrazioni in materia previdenziale. 
 
 

Art. 5 – Compenso 
 
Il trattamento economico relativo all’incarico verrà liquidato, previa verifica del corretto adempimento, in 
un’unica soluzione al termine della prestazione riferita a ciascun anno accademico. 
 
Il pagamento è in ogni caso subordinato alla verifica delle seguenti condizioni:  

1) sia stata effettuata la valutazione della didattica del corso;  
2) sia stato compilato e consegnato il registro delle lezioni entro 90 giorni dalla fine del contratto come 

prevista dal bando; 
3) per i dipendenti pubblici, qualora a seguito di verifiche di veridicità si riscontri che l’attività non sia 

stata debitamente comunicata all’ente di appartenenza come previsto dal comma 6 dell’ art. 53 del 
Decreto legislativo 165/2001, l’Università provvederà a versare il compenso nel conto dell'entrata 
del bilancio dell'amministrazione di appartenenza del dipendente per essere destinato ad incremento 
del fondo di produttività o di fondi equivalenti come previsto dal comma 7 dell’art. 53 del Decreto 
legislativo 165/2001; 

4) positiva verifica da parte dell’Università dell’insussistenza di cause di incompatibilità e 
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 53 comma 14 del D.Lgs. 165/2001. 

 
Il trattamento economico è stato individuato Dipartimento sulla base del vigente Regolamento di Ateneo e 
del Decreto Interministeriale n. 313/2011, che stabilisce i parametri per la determinazione del trattamento 
economico spettante ai titolari dei contratti di cui all’art. 23, comma 2, della Legge n. 240/2010. 
 
 

Art. 6 – Presentazione delle domande: termini e modalità 
 
Le domande, redatte in carta libera ed in conformità dello schema allegato (Allegato 1 – domanda di 
partecipazione) devono pervenire tramite PEC all’indirizzo architettura@ateneo.uniroma3.it, ovvero a mano 
presso la Segreteria Didattica del Dipartimento di Architettura, Via Aldo Manuzio, 68L – palazzina 4, piano 
terra, (nei giorni lunedì e venerdì in orario 11.00-13.00; mercoledì in orario 15.00-17.00) entro e non oltre 
le ore 13.00 del giorno 01.06.2018.  
Non saranno prese in considerazione altre forme di spedizione. 
 
Il personale interno ed esterno al sistema universitario dovrà compilare dettagliatamente il modulo di 
domanda All.1 e allegare:  
a) curriculum dell'attività didattica e scientifica (in formato europeo); 
b) l'elenco delle pubblicazioni;  
c) eventuale copia della richiesta di nulla osta presentata all'amministrazione di provenienza ai sensi dell’art. 
53 del D.Lgs. 165/2001 ovvero autocertificazione, come prevista dall’art. 4 del presente Bando. 
 
Nella domanda il candidato, consapevole della responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 deve dichiarare: cognome e nome, data e luogo di nascita, la residenza, con 
indicazione della via, del numero civico, della città, della provincia e del codice di avviamento postale, 
codice fiscale, recapiti telefonici e e-mail. 

mailto:architettura@ateneo.uniroma3.it


Nella domanda il candidato dovrà inoltre dichiarare, sempre ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, di non 
trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità, inconferibilità e potenziale conflitto di interessi previste 
dalla normativa vigente in materia di conferimento degli incarichi. 
 
Gli aspiranti dovranno dichiarare inoltre se siano dipendenti di amministrazioni pubbliche e, in caso 
affermativo, dovranno comunicare la PEC valida del proprio ente di appartenenza al fine delle 
comunicazioni inerenti l’iter autorizzativo o di comunicazione degli incarichi da parte di codesta 
Amministrazione all’Amministrazione di appartenenza nel caso in cui l’aspirante risulti vincitore della 
selezione. 
 
I requisiti fissati per aspirare al conferimento dell’incarico di insegnamento dovranno essere posseduti alla 
data stabilita come termine ultimo per la presentazione della domanda. 
 
Al modulo di domanda dovrà essere allegato modello di curriculum europeo che andrà compilato 
dettagliatamente e avrà valore di autocertificazione. Non dovrà quindi essere allegato alcun documento 
originale né alcuna pubblicazione a stampa. Solo nel caso in cui il richiedente abbia già svolto contratti di 
insegnamento presso il Dipartimento o altri Dipartimenti/Facoltà di Università italiane è obbligatorio 
allegare un resoconto dettagliato delle attività didattiche svolte in un massimo di 3 pagine formato A4. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
rilasciate nella domanda. 
 
Il nome del candidato al quale la commissione di valutazione avrà attribuito l’insegnamento verrà 
comunicato al Direttore di Dipartimento che provvederà a comunicare i risultati al Consiglio di Dipartimento 
e, successivamente, predisporrà la pubblicazione dell’esito della selezione e del relativo vincitore del 
presente bando sul sito internet del Dipartimento di Architettura http://architettura.uniroma3.it 
La pubblicazione sul sito web ha valore di comunicazione ufficiale a tutti i candidati che hanno 
presentato domanda di conferimento di incarico di insegnamento. Pertanto, non sono previste 
comunicazioni né telefoniche né al domicilio dei candidati. 
 
Il candidato vincitore della selezione dovrà presentarsi personalmente per la firma del contratto entro 
e non oltre il giorno 12 luglio 2018 presso l’Area del Personale – Divisione Lavoro Autonomo e 
Assimilato – Ufficio Contratti di Docenza e Missioni – 5° piano, stanza: 5.09, sita in Via Gabriello 
Chiabrera n. 199 – C.A.P.: 00145 – Roma per la formalizzazione del rapporto e gli adempimenti di 
Legge. 
L’ufficio Contratti di Docenza e Missioni rispetterà i seguenti orari per poter consentire la 
sottoscrizione della documentazione di rito: 

- il Lunedì: dalle ore 10.00 alle ore 12.30 
- dal Martedì al Giovedì: dalle ore 10.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 16.00 

 
Il candidato vincitore della selezione riceverà una mail da parte di contratti@uniroma.it con indicazione della 
documentazione da presentare alla sottoscrizione del contratto e una mail da parte dell’Area Servizi 
Informativi asi@uniroma3.it contenente l’account di dominio, qualora il soggetto non ne fosse in possesso. 
La mancata presentazione del soggetto vincitore della selezione entro il termine indicato e senza 
giustificato motivo sarà considerata quale rinuncia e si procederà alla convocazione del successivo 
candidato risultato idoneo come da graduatoria. 
 
In caso di mancata ricezione della mail di convocazione da parte degli Uffici dell’Area del Personale, si 
prega di contattare in modo tempestivo gli uffici della didattica del Dipartimento di Architettura ai seguenti 
numeri: 
- sig.ra Pamela Moretto - mail: pamela.moretto@uniroma3.it - telefono: 06 5733 2947; 
- dott.ssa Noemi Di Gianfilippo - mail: noemi.digianfilippo@uniroma3.it - telefono: 06 5733 9628. 
 
L’incarico viene meno: 
a) in caso di presa di servizio di un soggetto terzo in qualità di professore, di ricercatore di ruolo o di 
ricercatore a tempo determinato assegnatario dell’insegnamento come carico didattico istituzionale e la 
corresponsione del compenso a favore del contrattista sarà rapportata al periodo di prestazione effettivamente 
svolta, a seguito di verifica da parte del Dipartimento; 
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b) in caso di assunzione dell’incaricato come professore o ricercatore di ruolo, l’incarico conferito sarà 
ridefinito nell’ambito del rispettivo carico didattico istituzionale; 
c) in caso di riscontro da parte dell’Università di situazioni di incompatibilità, inconferibilità e conflitto di 
interessi sopraggiunti successivamente all’assegnazione dell’incarico. 
 
In caso di assunzione dell’incaricato come professore o ricercatore di ruolo, l’incarico conferito sarà 
ridefinito nell’ambito del rispettivo carico didattico istituzionale. 
 
I soggetti individuati come destinatari del contratto o dell’affidamento sono tenuti a dare tempestiva 
comunicazione per iscritto (anche via fax al n. 0657339630) al Direttore del Dipartimento di Architettura in 
caso di: 
a) rinuncia all’insegnamento per motivi sopraggiunti ed eccezionali; 
b) passaggio ad altro ente/trasformazione in corso d’anno del proprio rapporto di lavoro/collocamento in 
quiescenza; 
c) stato di gravidanza con indicazione del periodo di astensione obbligatoria, 
 
tramite l’apposita modulistica presente nel sito dell’Area del Personale 
(http://host.uniroma3.it/uffici/personale/index.php). L’Università non si assume alcuna responsabilità in caso 
di mancata comunicazione di tali informazioni da parte dell’assegnatario dell’insegnamento. 
 
 
Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile del Procedimento di cui al presente Bando di 
Selezione è il Direttore del Dipartimento di Architettura: prof.ssa Elisabetta Pallottino. 
 
 
Roma, 18.05.2018 
Pubblicazione Albo Pretorio: 
(http://albopretorio.uniroma3.it)  
 
 

          Il Direttore del Dipartimento di Architettura 
        (Prof.ssa Elisabetta Pallottino) 

 
 
 
 
 
 
Allegati: n. 1 – schema per la domanda di partecipazione; 
     n. 2 – autocertificazione. 
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